




Campi di applicazione della GRAFICA 

Comunicazione/percezione visiva 

Illustrazioni-impaginazioni grafiche 

Visual Design 

Psicologia (Gestalt) 

Editoria-Pubblicità 

Progettazione grafica 

INGEGNERIA 

ARCHITETTURA 

Rappresentazione, 

divulgazione e 

comunicazione di 

un’idea progettuale 

Creazione di supporti 

per la presentazione 

personale e 

professionale 

Altre applicazioni progettuali 

(allestimenti, segnaletica)  



L’immagine: elemento di linguaggio nella 

comunicazione 

Valore della 

comunicazione 
simbolico pragmatico 

PA 



Psicologia: La Teoria della Gestalt 
In tedesco Gestalt vuol dire FIGURA, FOMMA, STRUTTURA 

La teoria della Gestalt (Gestalttheorie) è una dottrina GNOSEOLOGICA (Teoria filosofica 

della Conoscenza) nata in Germania alla fine del 1800, fondata sul concetto dell’autonomia 

della PERCEZIONE  e del ripudio dell’ASSOCIATIVISMO; si considerano gli elementi 

sensoriali nella loro autonomia e non nella loro sintesi. Nella comunicazione visiva l’occhio si 

dissocia dalla mente e trasferisce immagini non sintetizzate e rielaborate dal cervello. La 

percezione di ciò che ci circonda non è la semplice somma di elementi e sensazioni primarie 

bensì un'unità strutturata di esse. 

La Gestalt cerca di interpretare le leggi e i principi con cui si struttura la percezione. 

Principi generici della Gestalt applicati alla comunicazione visiva 

Vicinanza:  

All'interno di una stessa 'scena', gli elementi tra loro vicini vengono percepiti nel loro insieme. 

Similitudine:  

All'interno di una stessa 'scena', gli elementi tra loro simili per forma vengono percepiti come 

collegati. 

Chiusura:  

Linee e forme familiari vengono percepite come chiuse e complete, anche se graficamente 

non lo sono. 

Figura-sfondo:  

Le figure vengono percepite prima di tutto dal proprio contorno, il resto viene inteso come 

sfondo. 
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• a = b  a = b 

Psicologia: La Teoria della Gestalt 



• a // b • a // b 

Psicologia: La Teoria della Gestalt 



Un Parallelepipedo (scatola con i lati rettangolari) 

Psicologia: La Teoria della Gestalt 



Il trapezio ABCD nella realtà potrebbe essere un quadrato o un 

rettangolo visto con l’occhio umano che “ragiona” in prospettiva 
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Psicologia: La Teoria della Gestalt 

Marcel Duchamp, Nu descendant en escalier: 

il titolo potrebbe ricondurci al soggetto rappresentato anche se il significato di 

tale rappresentazione è più chiaro guardando quale realtà l’autore volesse 

comunicare 



Psicologia: La Teoria della Gestalt 
Maurits Cornelis Escher, Notte e giorno, 1938 

Rappresentazione di una  realtà artefatta in grado di far cogliere aspetti concreti: 

in questa immagine è messa a confronto la stessa ambientazione in contesti 

differenti: quello illuminato e quello notturno 



Anche il disegno di un bambino è frutto dell’osservazione, 

dell’immaginazione o della comprensione e della rielaborazione 

del percepito. Il linguaggio semplificato che usa un bambino è 

comunque fatto di simboli e di segni 
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Paul Klee, Funambolo, 1923 

 

Anche un’artista, come fa un bambino 

istintivamente, usa un linguaggio 

simbolico nei propri disegni  

Psicologia: La Teoria della Gestalt 



Editoria e Pubblicità 
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Progettazione Grafica: Logotipi 
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